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Le compagnie: 
«Aumenti 
del 10%» 
I B Le imprese di assicura­
zioni chiederanno un rincaro 
medio di ben il 10 per cento 
delle tanlfe dei premi di assi-
t-urazione auto La richiesta 
dovrebbe essere presentata 
il 20 dicembre prossimo alla 
competente commissione 
parlamentare che dovrebbe 
poi esaminarla e sottoporla 
al ministro dell Industria La 
eventuale decisione finale 
spetterebbe, comunque, al 
Comitato interministeriale 
prezzi Le imprese assicura­
trici giustificano la richiesta 
presentando le statistiche 
sull'aumento degli incidenti 
e del costo dei risarcimenti 
Questi ultimi vengono adde­
bitati alla esosità delle ripa­
razioni, che i carrozzieri - a 
loro volta - addebitano al 
costo dei pezzi di ncambio 
C'è comunque da ricordare 
che non e la prima richiesta 
di forti aumenti da parte de 
gli assicuraton, e che negli 
ultimi tre anni queste non so­
no state accolte o lo sono 
state soltanto in minima par­
te Sara cosi anche quest an­
no? 

La trattativa commerciale di Montreal sull'orlo del fallimento 

Al Gatt si sfiora la rottura 
II negoziato multilaterale sul commercio mondia­
le, noto come Uruguay Round, e in una fase di 
stallo almeno su questa valutazione c'era ieri iden­
tità di vedute a Montreal Le divisioni permangono 
su quasi tutti i temi in discussione, dall'agricoltura 
ai prodotti tessili Sull'agricoltura Usa e Cee non si 
sono spostate di un millimetro dalle loro posizioni 
di partenza Stanotte la conclusione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

M MONTREAL Sui punti 
qualificanti del negoziato I im 
passe è totale Fra len e 1 altro 
ieri si e sfiorata più di una voi 
ta la rottura come nel caso 
dell agricoltura Ricardo Zer 
bino il ministro delle finanze 
uruguayano che presiede IU 
ruguay Round e dirige il grup 
pò di lavoro sul! agricoltura 
ha cancellato l'altro ieri la riu­
nione serale del gruppo dopo 
il fallimento di un suo tentati 
vo di mediazione tra Europa e 
Stati Uniti Rigidamente anco 
rati alle loro posizioni di par 
tenza diminuzione dei sussidi 
ali agncoltura secondo la 
Cee diminuzione totale se 
condo gli americani le due 
delegazioni non sentono ra 
gioni Solo dopo febbrili con 

tatti notturni si e deciso infine 
di riprendere i lavori del grup­
po agricolo prima della fine 
di questa sessione del Gatt (li 
trattato internazionale sul 
commercio e le tariffe) previ 
sta per oggi 

In un briefing il ministro 
italiano Renato Ruggiero ha 
detto che come e buona tra­
dizione in questi negoziati si 
tenterà di aggirare Io scoglio 
con una formulazione generi 
ca in grado di evitare il falli 
mento In ogni caso la sostan 
za della differenza di punto di 
vista fra Europa e Usa resta 
intatta e condizionerà I intero 
negoziato fino al 90 L Italia­
na detto Ruggiero - è invece 
interessata a un buon esito di 
questa trattativa anche per 

Renato Ruggiero 

che dovrà gestire la fase finale 
dell Uruguay Round che si 
svolgerà a Bruxelles nel 90 
quando la presidenza delia 
Cee toccherà appunto al no 
stro paese E inoltre dovrà gè 
stire gli ultimi sei mesi di trai 
tative a Ginevra 

Ma I Italia e anche interes 
sataall esito della trattativa sui 
prodotti tessili E qui si sono 
registrate differenze di vedute 
anche ali interno della Cee II 
problema e il seguente nel 
1991 scadrà 1 accordo multifi 
bre cioè quell accordo che 
contingenta le importazioni 
tessili nella Cee I paesi in via 
di sviluppo chiedono che a 
quell epoca esso non venga 
più rinnovato e che il settore 
tessile venga inserito a pieno 
titolo nelle regole del Gatt 
cioè venga liberalizzato L Ha 
Ita (insieme ad altri paesi eu 
ropei come Spagna Portogal 
lo Belgio Francia) e contra 
ria a questa ipotesi anche per 
che - come ha ncordato ieri 
Ruggiero commentando i dati 
sulla bilancia commerciale di 
ottobre - il nostro export tes­
sile da segni di difficolta In 
sostanza I Italia chiede che 
non si stabilisca una data per 
la fine del multifibre - come 
vorrebbe la Commissione Cee 
- ma che si discuta prima del 
le condizioni che permettano 
di andare al superamento di 
questa misura protezionistica 
E per ì negoziatori italiani que 
ste condizioni si chiamano es­
senzialmente «salvaguardia 

selettiva > Spieghiamo che co 
sa vuol dire oggi il trattato 
Gatt prevede che in particola 
n situazioni di difficolta un 
paese possa invocare la «clau 
sola di salvaguardia» cioè 
pud erigere barriere tempora­
nee a protezione del propno 
mercato Esse valgono per tut­
ti L Italia insieme ad altri pae 
si Cee propone che questa 
misura protettiva non sia ne 
cessanamente «erga omnes», 
ma possa essere utilizzata 
contro quel singolo paese che 
in quel momento minaccia la 
produzione interna Questa 
proposta italiana - ha detto 
Ruggiero - permetterebbe tra 
I altro di non danneggiare i 
paesi in via di sviluppo la 
clausola di salvaguardia selet­
tiva infatti essenzialmente ver­
rebbe indirizzata pressoché 
unicamente contro paesi «for­
ti» come Hong Kong o la Co­
rea 

Insomma sul tessile ali in 
terno della Cee non e e unani­
mità cosi e stato necessario 
convocare un consiglio dei 
ministri della Comunità pre­
senti a Montreal per fare il 
punto sulla situazione 

Altri temi su cui ci si sta di 
videndo sono quelli dei servizi 

e della propneta intellettuale 
Sulla questione della liberaliz­
zazione dei servizi, Brasile e 
India hanno manifestato un 
certo ammorbidimento delle 
loro posizioni Ma I India ha 
chiesto che una eventuale li­
beralizzazione dei servizi 
avanzati (banche finanza, ec­
cetera) debba avere come 
contropartita la liberalizzazio­
ne dei servizi ad alta intensità 
di mano doperà Dicono, per 
esempio gli indiani quando 
una banca si installa m un pae­
se in via di sviluppo essa si 
porta dal «centro» il manage­
ment Dunque, quando noi 
esportiamo un albergo o un 
altro servizio «labour intensi­
ve» in un paese industnalizza-
to, vogliamo avere la possibili­
tà di portarci la mano d opera 
dal paese di origine Insom­
ma chiedono quella liberaliz­
zazione della circolazione 
della mano d opera che i pae­
si de) Nord guardano con 
molto sospetto 

Questi pochi esempi danno 
il senso delle grandi difficolta 
di una trattativa che solo I abi­
lita dei negoziaton la volontà 
politica di evitare 1 insuccesso 
e qualche colpo di scena fina­
le può salvare dal fallimento 

Legislazione sui sindacati 
Giugni annuncia proposte 
per imbrigliare 
le iniziative dei Cobas 
a ROMA Gino Giugni sta 
predisponendo due disegni 
di legge per regolare le rap 
presentanze sindacali In 
pratica uno strumento «anti 
cobas» 

Il primo disegno di legge 
consiste in una riforma del-
I art 39 della Costituzione 
In pratica, non viene toccato 
il comma primo sulle libertà 
sindacali e vengono elimina­
ti invece il secondo e il terzo 
che riguardano il riconosci 
mento per legge dei sindaca 
ti e la contrattazione colletti 
va con valore «erga omnes» 
Viene quindi rinviato al legi 
slatore ordinano il compito 
di determinare i criteri per la 
rappresentatività Infatti, il 
secondo disegno di legge, 
consistente in circa dieci ar­
ticoli si propone di determi­
nare la rappresentatività ai fi 
ni dell accesso ai diritti sin 
dacali nel settore pubblico e 
in quello pnvato 

Esso stabilisce una «soglia 
minima aziendale» che va 
accertata tramite le deleghe 
degli iscritti, o tramite una 
percentuale (che va fissata) 
di voti negli organismi sinda­
cali elettivi aziendali Questa 

soglia dà diritto a godere di 
permessi sindacali e distac­
chi Si prevede poi che ì con­
tratti aziendali, stipulati da 
sindacati nconosciuti si ap­
plichino a tutti i lavoraton di 
quell azienda (quindi anche 
nel caso di contratti separa­
ti) resta salvo il diritto di una 
consistente minoranza di di­
pendenti (33 per cento) a 
imporre il referendum sul-
1 accordo Infine viene In­
trodotto il (referendum di 
separazione» chi intende di­
stinguersi da una vicenda 
contrattuale deve organiz­
zarsi in sindacato, raccoglie­
re il 33 per cento di adesioni 
e fare un referendum Nel 
caso di vittoria, il risultato è 
di potersi staccare dalla trat­
tativa (prima che inizi) e dal 
suo esito e di percorrere una 
strada autonoma di conse­
guenza, alla fine, o questo 
nuovo sindacato riesce a fa­
re a sua volta un contratto, 
oppure aderisce a quello 
concordato dagli altri ma 
senza possibilità di modifi­
carlo, oppure resta nella si­
tuazione precedente senza 
godere di eventuali nuovi 
vantaggi 

BORSA 01 MILANO 
• i MILANO Seduta breve alla Borsa di 
Milano La semifestività di Sant Ambro 
gio, patrono della città ha ridotto i ran 
ghi, la prospettiva di un lungo week-end 
ha allontanalo dal «parterre» diversi ope 
ratori I prezzi sono risultati contrastanti e 
comunque con vanazioni poco significa 
live GII scambi ovviamente sono risultati 
molto ridotti II Mìb che alle 11 mostrava 
un lieve rialzo dello 0 3% chiudeva alla 
fine invariato II mercato lo hanno fatto 
pochi titoli Qualche spunto c'è stato su 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
alcuni titoli particolare come Vianini 
Binda De Medici e sui telefonici mteres 
san ali operazione Super Stet 1 due titoli 
più scambiati Fiat e Montedison segna 
no entrambi una flessione sia pur lieve 
Aumentano invece Generali Pirellone e 
Cir Molto scambiate le Olivetti che regi 
strano un rialzo dello 0 93% Mentre To 
kio brucia un record dopo I altro mentre 
Wall Street si infiamma per 1 arrivo di 
Gorbaciov (che tempi1) che porta al suo 
seguito prospettive di business) per le 
imprese Milano sembra dominata dal 

I attesa che al di la delle scadenze tecni 
che previste per i pnmi giorni della pros 
sima settimana prospetta avvenimenti 
poco favorevoli come ad esempio un 
probabile aumento dei tassi di interesse 
Per I Abi la cosa sarebbe addirittura ur­
gente La speculazione è quindi indotta a 
smobilitare anche quelle partite che 
avrebbero potuto essere prolungate coi 
riporti il rincaro del denaro aggrava 
quindi le componenti sfavorevoli dell at­
tuale ciclo che si concluderà mercoledì 
prossimo • R G 
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2 200 

16 650 

11 950 

B 9 2 0 

1 210 

2 860 

2 950 

2 930 

3 020 

3 050 

4 330 

9 150, 

5 390 

4 049 

9 110 

9 470 

9 010 

E 550 

6 090 

2 300 

2 242 

4 225 

4 490 

2 285 

2 510 

— 1 225 

940 

6 350 

EOO 000 

350 5 

414 

28 500 

1 650 

0 31 

_ — 0 0 0 

- 1 1 B , 

0 10 

0 23 

- 0 36 

- 0 20 

- 0 16 

- 0 65 

- 0 4B 

- 1 32 

- 0 25 

O l i 

- 0 82 

- 1 72 

- 1 67 

0 34 

0 67 

3 04 

0 70 

0 94 

0 56 

- 0 02 

- 0 98 

0 21 

- 4 15 

0 9 1 

0 00 

0 04 

0 54 

1 0 3 

0 00 

0 44 

- 0 40 

— 1 16 

- 0 11 

0 16 

0 00 

0 14 

- 0 24 

1 79 

0 6 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 530 

256 

1 040 

8 110 

7 870 

5 250 

12 000 

0 67 

- 0 97 

OOO 

- 0 25 

0 00 

- 0 57 

0 00 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUC RINI 
EL OLONA 
FSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO H 

OLCESE 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHI 

1O3S0 
4 631 
6 300 
1 750 
3 260 
4 085 
4 290 

1 755 
1 600 

22 500 
6 760 
4 350 
6 700 
3 049 

4 100 
7 100 
6 550 

0 39 

0 69 
0 57 
1 69 
0 3 1 

- 0 37 
0 00 

0 29 
- 0 62 
- 1 36 

1 65 
- 0 46 

0 00 

- 0 03 
- 2 15 

0 00 
0 74 

D IVERSE 
DE FÉRRAHI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHÒTELS 
CIGA R NC 
CÓH ACÙ TOA 
3r5tXV"HOTEl 
J O T L Y T J O T E L T T " 

6 0 1 0 

2 250 

1 660 
6 EOO 

rO 701"™ 

0 15 

- 2 17 

- 0 60 
0 00 

0 00 

Titolo 
AME FIN 9 1 C V 6 5 % 
BENETTON B6/W 
8INDDEMEDB4CV 14% 
6IND0EMED90CV 12% 
BREDAFINB7/92W7» 

BUITONI 81/88 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBOCtf 
EFIB 85IFITALIACV 
EFIBB6PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB W NECCHI 7% 
EFIMBREOACV 12% 
ERIDANIA 86 CV IO 75% 
EUR0M0BIL86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV B% 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROLIMICHB1CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 5% * 
GIM 65/91 CV 9,75% 

GIM 86/93 CV 6 6% 
I M I CiA 65/51 IND J 
I ^ L ^ C E M 84 14% 

IN IZMÉTA6«93CV7% 
ÌR( SIFA 86/91 7% 
•Al AEP.IT VV 86793 9% 
IRIÀUTW 84/90 INO 
I R I 8 f i O M A f l 7 W 6 75%" 
l f t tBAÒM7*,W92?% 
IRICf tED.Y9lCV7% 
IRl S SPIRITO 83 IND 
(Al SIFA 86/91 7% 

ÌR .STÈtB6/91CV7% 
IRl STET W 84/89 INO 
Ifil'STÉTW 64/91 INO ' 

IR) STET w 65/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV U t t 
KERNEL IT 93 CV ? 6 * 
MAGMMAR95CV6X " 
MÈDI0BBARL94CV6% 
MÉblÒf iBUlTRlSPldK 
MÉDlOfi-BU.TONlCVSfc" 
MÉOJOB ClR RI5 NC 75t. 
MEDlOB ClR RIS 7% 
MEblOB FIBRE SS CV 7% 
MEblOS FTÒSI97 Ci/ 7% 
MÉ0t0BlTAteeMCV7% 
MED.ÒB i fA lG 95 CV 6 « 

MEDlOB MARZOTTO CV 7% 

MEÙ,Ò8MÉrAN&3cV7%" 
MEDI0BPIR96CV6 5% 
MEblÒB5ABAU&rtl3 7% 
MEOlÙS SAIPEM 5% 
MEblòfi 5ICIL SS W 5% 
MEDlOB SIP 88 CV 7% 

MEblOB SIP 9ICV t)% 
MEDlOB SNIA FIBRE M> 
MEblOBSNJATÉCCV7%" 
MÉblÒBSPIR88CV7% 
MEDlOB UNtCEMCV 7% 
MeùiOBVETRCV7 5% 
MERLONI 87/91 C V 7 « 
MOUTÉD SELM MÉTA 16% 
OLCESE S6/94 CV 7% 
OLIVETTI S4W 6 3>5% 
OPERE W6A 87/93 £Vé% 
OSSIGENO é i / 9 1 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV9 7b% 
PIRELLI 6 1 / à l C V 13% 
PIRELLI 85 CV9 75% 
RINASCENTE 66 CV 8 S% 
SAFFA 67/97 CV 6 5% 
SÈLM86/è3CV?% 
SILOS 
SMI MÉT 85 CV16 25% 
S M B P B 85/93 CV 10% 
SASifi SS/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV 9 * 
S0PAF86792CV7% 
StS lM 
STET 83/68 STA 2 IND 
TRipe0viCH89CVl4%" 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 
90 50 

— — 102 50 
98 40 

— — 100 30 
104 50 

— 99 50 
96 50 

103 40 
9B90 
92 00 

— 126 00 
93 IO 
83 60 
86 IO 
63 20 
93 20 
96 00 

— — 101 90 

— ' '3* ;w 
97 0 0 

— — 
— SI 60 

137 50 
103.90 

92 80 
9426 
95 00 

_ — 
itti òd 
159 50 
160,00 

-_. — 162 80 
81 10 

135 00 
334 00 

84 00 
86 20 

— 
160 80 
SB IO 

122 00 

87 55 

— B2 60 

— 108 50 
60 00 

101 50 

— 
111 90 

96 60 

86 50 
78 1ù 
Si 20 

93 20 
139 90 

— 104 50 

99f30 

sa io 

— 
138 00 

— 
' 68 45 

— 
— 

Term 
91 00 

— — 102 00 
98 30 

— _ 99 85 
105 00 

— — 96 60 

— 98 90 
91 50 

— 125 76 
93 80 
B3 70 
86 30 
83 20 
92 90 
96 80 

— — • 

102 40 

— WtÓ 
87 60 

~ 
— 

137 00 

— 92 75 

SS 30 

— — 
100 05 

— — 
— — 

81 60 
138 50 
531 0 0 

B6 20 

— 
88 40 

136 00 

87 90 

— 
— 

81 20 
101 25 

— 
97 00 
86 60 

78 10 

93 40 
144 00 

— 104 00 

68 40 

— 
— 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVAHIA 

B W 5 SPIHI10 
CAHNICA 

FAI A 
PIRELLI VI 
BPM LEASING 
NUHDITAUA URO 
NUHUI1ALIA fHIV 

CH PISA 
UH bULUliNA 
tLfeUIHULUX 
HNLOM 
BCUS GEM S PROSPtHU 
tiL'bl 

131 HN MILANESE 
BAI 
WAH FERFIN 
BLU MARINO 
PRIMA " ' 

• ' 1 500/1 B20 

"232 900/2^4 40L) 

Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S S3 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 95 92 IND 

AZ. AUT FS 86 95 2* IND 

AZ AUT F S 85 00 3 IND 

IMIB2 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 5 » 

CREDI0PAUT0 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3 ' 

ENEL 85 95 1 ' 

ENEL 86 01 IND 

IRl SIDEfl 82 89 IND 

IR) STET 10% EX 

len 

100 65 

103 00 

103 00 

102 55 

102 30 

100 60 

100 60 

191 20 

185 ao 
87 00 

78 25 

100 10 

102 60 

102 20 

104 00 

104 30 

108 15 

101 SS 

101 25 

100 20 

97 75 

Preo 

100 75 

103 00 

103 10 

103 10 

102 50 

100 60 

100 60 

191 00 

1B6B0 

87 15 

78 30 

100 15 

103 05 

102 40 

104 00 

104 30 

106 35 

101 SS 

101 35 

100 30 

97 90 

TITOLI DI STATO 

su ' i5Araums% 

FONDI D'INVESTIMENTO 

BTP i5M;aoTcr5%~ 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1290 315 
73B 675 
216 325 

654 785 
35 252 

2387 805 
1977 15 

191 76 
B872 

1536 1 
1081 275 

10 503 
878 5 
104 989 
198 725 
213 26 
314 025 

8 921 
11376 

1128 75 

Prec 
1276 055 

739 06 
216 36 

665 175 
35 27 

2382 475 
1976 65 

191 84 
8 87 

1536 53 
1074 615 

10 497 
882 7 
105 071 
198 445 
212 64 
313 125 

8 9 1 2 
11 346 

1121 1 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRl 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 600 
256 262 
128 000 
131 000 
128 000 

555 000 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tuolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BOA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 

8 PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LQMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

GOGNANCO 

ZEROWATT 

Quotazione 
2 650 
4 420 

98 650 
11 350 
3 645 
7 350 

16 300 
3 990 

14 400 
16 550 
15 200 
32 540 

6 250 
87 130 
10 100 
15 000 
14 750 
8 745 
9 680 

17 800 
8 4 1 0 
5 720 
5 300 

1 090 
7 370 

655 
2 760 
2 660 

6 350 
29 710 

B 5 1 0 

29 000 
14 600 
8 200 

200 000 
14 250 

538 
3 000 

AZIOHART-
IMICAPlfAL 

8TP'iaP90"T2%~ 
BTP 1AF50T0 5% 

10195 - 0 05 
24 424" PRIMECAFTOL"'" -__ 

t PHOFESSlONALE 29 393' ' 29 BQ'g 
INTERB" 

ccr GE92 r n r 
cc r r aga EMHH INO 

CCTGE56 CVTNP"' 
HI IUHU FAMIGLIA 
SOGEBFiTPOMSHr-
AUHEO RENDITA" ', 

•En-fflT CISALPINI) ffEPD~ 
—aa 7fi '"• nr\n RENO RAS; 

" '» 0 0 ° gnu IATI f i 

10 E54 10"557 
l o a49 ' ' "i0''94ff 

'"TQ644 " TO 849 
10H40 i c r m 
10 737 1(T73g 
I0b42 ' ' np" 

, 10 917 ' "'"'ToTKlf 
"^0 448 10 441 

1U417 104TSTT 

CcT GNS7 INO ' 
Cfcf INAM6E8S12.S% 

—ai. nn - n ' i r AtaHI FUTURA" 
SDRIATIC; BONO FOND 10 24B"—VT79S 

FIDEUR'AW M P K E T A " 

- W 2 K ^ T f f gHA5E MANHATTAiriNT 

.6.150 

PRIMEBOND 

12 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 

l!l!l!lllfll!lflilil«!lll« 

http://AEP.IT

